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animazioni e reiterazione 

lunedì 27 giugno 2011 
15 e 00 

 
reiterazioni che avverto in forma di animazione 

lunedì 27 giugno 2011 
15 e 02 

 
tra reiterazione ed animazione 
i percorsi nascosti 

lunedì 27 giugno 2011 
15 e 04 

 
dei risonar che nella mente mia s'avviene 
vie' l'animar di tutto lo mio spazio 

lunedì 27 giugno 2011 
20 e 00 

 

 
lunedì 27 giugno 2011 

 
costrutti già pronti 
solo da raccontare navigandone il volume 

martedì 28 giugno 2011 
20 e 00 

 
costrutti da sviluppare in termini d'espansione 

sedimentale 
martedì 28 giugno 2011 

20 e 02 
 
espansioni sedimentali e ampiezze risonande 

martedì 28 giugno 2011 
20 e 04 

 

 
mercoledì 29 giugno 2011 

 

 
 
la memoria culturale e la nostalgia di una memoria 

spirituale 
mercoledì 29 giugno 2011 

14 e 00 
 
da confinato d'una memoria culturale 
provo a cercarmi d'una memoria spirituale 

mercoledì 29 giugno 2011 
14 e 02 

 
trattenuto d'un'isola senza il mare 
ogni volta confino al nulla della mia capacità spirituale 

mercoledì 29 giugno 2011 
14 e 04 

 
nostalgia di me d'oltre il mio spazio culturale 

mercoledì 29 giugno 2011 
14 e 06 

 
nostalgia ancestrale per una soggettività spirituale 

mercoledì 29 giugno 2011 
14 e 08 

 
affanno ancestrale per una memoria mia spirituale 

mercoledì 29 giugno 2011 
14 e 10 

 
una memoria spirituale per una soggettività spirituale 

mercoledì 29 giugno 2011 
18 e 00 

 
soggettività culturale e soggettività spirituale 

mercoledì 29 giugno 2011 
18 e 02 

 
soggettività spirituale a intenzionare la formazione della 

memoria culturale 
mercoledì 29 giugno 2011 

18 e 04 
 
che poi 
la memoria culturale al servizio delle soggettualità 

spirituali 
mercoledì 29 giugno 2011 

18 e 06 
 
me animatore creativo di un pensare che non c'è 

mercoledì 29 giugno 2011 
19 e 00 
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soggetto spirituale e creatività di pensiero culturale 

mercoledì 29 giugno 2011 
19 e 02 

 
pensiero culturale e animazione 

mercoledì 29 giugno 2011 
19 e 04 

 
soggettualità spirituale e soggettualità spirituali 
che poi 
coniùgi d'animazioni 

mercoledì 29 giugno 2011 
19 e 06 

 
la soggettualità spirituale che mi fu promessa  

mercoledì 29 giugno 2011 
20 e 00 

 
stati d'animazione che fanno il mio corpo marionetta 

giovedì 30 giugno 2011 
22 00 

 
gli argomenti cari alla mia memoria 

venerdì 1 luglio 2011 
22 e 58 

 
le circostanze delle mie sconfitte e i moti virtuali delle 

mie rivincite 
venerdì 1 luglio 2011 

23 e 00 
 
me prima delle mie sconfitte 
me durante le mie sconfitte 
me durante le virtualità delle mie rivincite 
comunque me diverso da quanto sta succedendo nel mio 

corpo dalla mia mente 
venerdì 1 luglio 2011 

23 e 02 
 
esisto o non esisto 
comunque me anche se d'estrema virtualità 

venerdì 1 luglio 2011 
23 e 04 

 
esistere 
se pure quale estrema soggettualità virtuale 

venerdì 1 luglio 2011 
23 e 06 

 
l'estrema soggettualità virtuale degli svolgimenti che 

l'organismo in sé 
venerdì 1 luglio 2011 

23 e 08 
 
l'estrema virtualità che diviene soggettualità nelle 

virtualità intellette che in un organismo 
venerdì 1 luglio 2011 

23 e 10 

 
l'estrema virtualità 
ovvero 
il punto dell'armonia 

venerdì 1 luglio 2011 
23 e 12 

 
le virtualità estrema e il luogo della capacità alla ragione 

venerdì 1 luglio 2011 
23 e 14 

 
il luogo al panorama dai contenuti sceneggiativi e 

interpretativi risonandi 
sabato 2 luglio 2011 

9 e 00 
 
la fisicità dell'organismo e le memorie che risonando 

impressionano d'anima 
sabato 2 luglio 2011 

10 e 00 
 
le intenzionalità fisicistiche a fare un organismo 

autosufficente 
ovvero 
la dimensione animale non ancora corredata del piano 

della memorie critica 
sabato 2 luglio 2011 

10 e 02 
 
le criticità nelle concomitanze delle intenzionalità 

plurime riversate in organismo 
sabato 2 luglio 2011 

10 e 30 
 
quando la memoria si costituisce delle registrazioni 

dirette delle proprie propriocettività rese dagli eventi 
viscerali agli sviluppi attuativi dei moti 

sabato 2 luglio 2011 
11 e 00 

 
spessori di pensare 
che a sé 
l'uno dell'altro 
fa di diffuso 

sabato 2 luglio 2011 
11 e 02 

 
che dello visar pensare 
d'ovattamento rende a miscuglio 

sabato 2 luglio 2011 
11 e 04 

 
di virtualità 
un piano di scena 

domenica 3 luglio 2011 
13 e 00 

 
ma arriva troppo presto l'emozione 
e l'attenzione mia vie' presa ad essa in scia 

domenica 3 luglio 2011 
13 e 02 
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lo rumorar ch'affiora da oltre del fondo 
che non conosco fatto di mio 

domenica 3 luglio 2011 
16 e 00 

 
vaso segreto a me 
e i rumorar da quel che v'è di confinato in esso 

domenica 3 luglio 2011 
16 e 02 

 
da un istante a un altro 
la scena a cui m'attendo 
m'è di trovar mutata 
e non supporta più il mio corpo oramai già d'avviato 

domenica 3 luglio 2011 
22 e 00 

 
collasso a seguitare 
che fa il rumore a me dove di dentro 
e chiamo nostalgia 

domenica 3 luglio 2011 
22 e 02 

 
le storie appresso ai miei lampar di nostalgia 
che poi s'iscrisse a predittir l'appresso 

domenica 3 luglio 2011 
22 e 04 

 
e di scovar sorgiva alle paure 
dei miei lampar di nostalgia fo espugnazione 

domenica 3 luglio 2011 
22 e 06 

 
e sono qui di dentro questo organismo 
e questo organismo è qui di dentro questo sotterraneo 
e intorno a questo sotterraneo comincia quanto è intorno 

fino all'universo 
lunedì 4 luglio 2011 

22 e 00 
 
e sono qui dentro del mio corpo 
e questo corpo ha la sua mente 
e resto qui dentro del mio corpo e la sua mente 

lunedì 4 luglio 2011 
22 e 02 

 
qui dentro del mio organismo insieme alla sua memoria 

d'organismo 
lunedì 4 luglio 2011 

22 e 04 
 
tra me e il mio corpo 
la memoria sua del corpo 

lunedì 4 luglio 2011 
22 e 06 

 
le storie ricostruite dentro che a me furono intorno 

martedì 5 luglio 2011 
18 e 00 

 
capanne per me 
e quelle da evitare 

martedì 5 luglio 2011 
18 e 02 

 
soggetti dei quali avrei voluto essere fatto 
soggetti dei quali non avrei voluto essere fatto 

martedì 5 luglio 2011 
18 e 04 

 
aver corso la vita mia fin qui cercando di me un soggetto 
che me 
d'esistere soltanto 
m'ho fatto divenir nessuno 

martedì 5 luglio 2011 
21 e 00 

 
medesimar di quanti alla tivu 
che almeno 
soggetto per un po' 

martedì 5 luglio 2011 
21 e 02 

 
per quanto da intorno 
il piacere intelletto che si compie da sé 

giovedì 7 luglio 2011 
22 e 00 

 
per quanto di mio 
ancora il piacere intelletto che si compie da sé 

giovedì 7 luglio 2011 
22 e 02 

 
il tempo di allora e nessuna appunto di me 
che per trovar soggetto 
vado ancora cercando caratteristiche per me 

sabato 9 luglio 2011 
23 e 00 

 
contenuti suggestivi fatti di caratteristiche che avrebbero 

dovuto salvarmi 
sabato 9 luglio 2011 

23 e 02 
 
volume completamente già costituito di figure 

comportamentali o solo intellettuali 
sabato 9 luglio 2011 

23 e 04 
 
scoprire finalmente il mio corredo destrico e intellettuale 

per andarmi a collocare nel posto per il quale mi è 
stato costituito il corpo e nel quale soggiorno 

sabato 9 luglio 2011 
23 e 06 

 
me da ancora più dentro 
affacciato a dentro del volume mio d'organismo 

domenica 10 luglio 2011 
19 e 00 



 

"me e giasone" sesto pag 49 

 
ma poi 
la sua memoria monta gl'adesso 

domenica 10 luglio 2011 
19 e 02 

 
e per quanto si monta 
mi fa del tempo e dello spazio 

domenica 10 luglio 2011 
19 e 04 

 
un uomo e un altro uomo 
e la ragione d'una comunità 

domenica 10 luglio 2011 
22 e 00 

 
ma poi 
ogni uomo e il parco della luna 

domenica 10 luglio 2011 
22 e 02 

 
di un uomo e dell'intenzione a trovarsi sempre di più del 

parco della luna 
domenica 10 luglio 2011 

22 e 04 
 
la ragione del parco della luna 

domenica 10 luglio 2011 
22 e 06 

 
per il solo essere 
che tutto il resto è nella momentaneità della vita organica 

lunedì 11 luglio 2011 
14 e 00 

 
me e la vita organica 

lunedì 11 luglio 2011 
14 e 02 

 
quando la sola vita organica 

lunedì 11 luglio 2011 
14 e 04 

 
me ed i rumori che in sé la vita organica 

lunedì 11 luglio 2011 
14 e 06 

 
l'ho chiamati angoscia 
l'ho chiamati serenità 
l'ho chiamati dolore 
l'ho chiamati piacere 

lunedì 11 luglio 2011 
14 e 08 

 
e non sapevo ancora dei rumori d'organismo 

lunedì 11 luglio 2011 
14 e 10 

 
la mente d'ambiente e i rumori d'organismo 

lunedì 11 luglio 2011 
14 e 30 

 
rumori che si svolgono in un altro organismo 

lunedì 11 luglio 2011 
15 e 00 

 
rumori che si svolgono in questo mio organismo 

lunedì 11 luglio 2011 
15 e 02 

 
atmosfere rese dalle rumorosità che nel mio organismo 

lunedì 11 luglio 2011 
17 e 00 

 
le presenze concomite e le diverse composizioni dei 

rumori dentro 
lunedì 11 luglio 2011 

17 e 02 
 
il rumore fisico nell'organismo 

lunedì 11 luglio 2011 
19 e 00 

 
la rete fisica che costituisce l'organismo e i flussi fisici a 

funzionarlo 
lunedì 11 luglio 2011 

19 e 02 
 
dei flussi fisici d'animazione in un organismo 

lunedì 11 luglio 2011 
19 e 04 

 
il corpo mio s'avviva di flussi 

martedì 12 luglio 2011 
17 e 00 

 
del corpo mio e dei suoi flussi 

martedì 12 luglio 2011 
17 e 02 

 
a me 
il corpo mio caleidoscopio di flussi 

martedì 12 luglio 2011 
17 e 04 

 
e a me fatto coinvolto 
non dei colori 
ma dell'interpretare 

martedì 12 luglio 2011 
17 e 06 

 
a rimaner senza dei flussi e dell'interpretare 

martedì 12 luglio 2011 
17 e 08 

 
i colori da un telefilm 

martedì 12 luglio 2011 
18 e 00 

 
del corpo mio di dentro e dei colori adesso a quanto 

viene appresso 
martedì 12 luglio 2011 

18 e 02 
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di questo sotterraneo ancora immerso 
e dei colori dentro 
che a villa mondragone o a questo sotterraneo sempre 

infilzo 
martedì 12 luglio 2011 

18 e 04 
 
lampi di pensiero  

giovedì 14 luglio 2011 
22 e 00 

 
quando finisce un lampo 
e resta lo spazio etereo del dentro di uno specchio 

giovedì 14 luglio 2011 
22 e 02 

 
il corpo mio è lo spazio ove si svolge la virtualità di 

come in uno specchio 
giovedì 14 luglio 2011 

22 e 04 
 
di virtualità 
nel volume d'oltre d'uno specchio 

giovedì 14 luglio 2011 
22 e 06 

 
di virtualità 
il volume dentro la mia pelle 

giovedì 14 luglio 2011 
22 e 08 

 
quanto da intorno 
che di virtualità 
si voluma d'interno la mia pelle 

giovedì 14 luglio 2011 
22 e 10 

 

 
venerdì 15 luglio 2011 

 

 

 
come in uno specchio 

venerdì 15 luglio 2011 
22 e 00 

 
me in uno specchio 

venerdì 15 luglio 2011 
22 e 02 

 
me immerso nella virtualità di come in uno specchio 

venerdì 15 luglio 2011 
22 e 04 

 

 
 
la virtualità diffusa nel risveglio della mia memoria nel 

volume del mio corpo 
venerdì 15 luglio 2011 

22 e 06 
 
virtualità che diviene al corpo mio accingendolo di volta 

in volta 
venerdì 15 luglio 2011 

22 e 08 
 
e me 
di volta in volta assisto 

venerdì 15 luglio 2011 
22 e 10 
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a funzionar giusto di specchio 
nell'incontrar quanto da intorno 
di virtualità 
la mente mia monta contratti 

sabato 16 luglio 2011 
10 e 00 

 
che poi 
a non finir lo contrattato 
fa di continuar d'interrogar quanto interrotto 

sabato 16 luglio 2011 
10 e 02 

 

 
 
che poi 
a percepir lei stessa quanto disegna 
la mente mia credendo 
a implementar di virtuale 
monta l'appresso 
e crede anche di questo 

sabato 16 luglio 2011 
10 e 04 

 
il corpo mio volume 
di virtualità imprimato 
fa per un verso il compimento al gesto 
e per l'altro 
fa d'avvertir dov'è di passo adesso 

sabato 16 luglio 2011 
12 e 00 

 
che il corpo mio sotto del collo 
a far come un rimorchio 
di sballottar teso a motrice 
fa derupare anche di quella 

sabato 16 luglio 2011 
14 e 00 

 
le volontà che so di condurre 
ma poi 
del rimorchio mio fatto del corpo 
non so chi guida 

sabato 16 luglio 2011 
14 e 02 

 
di testa mia a pensare cerco i finali 
ma poi 
il corpo mio d'andare 
si va e si piglia 
e di suo 
d'altro l'avverto a cercare 

sabato 16 luglio 2011 
14 e 04 

 
che il corpo mio sotto del collo e il sopra diverso 
d'andare a sfasamento 
sembra pensino ognuno per sé 

sabato 16 luglio 2011 
14 e 06 

 
 
che l'una e l'altra nassa 
se pur siamesi tra loro 
ognuna comanda da sé 

sabato 16 luglio 2011 
19 e 00 

 
di quanto in mente è a sedimento 
quando da intorno 
al corpo mio 
glielo riaccende 

sabato 16 luglio 2011 
20 e 00 
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la pelle mia si fa da specchio a quanto intorno 
e il corpo mio di dentro 
della virtualità si fa volume 

sabato 16 luglio 2011 
21 e 00 

 
se la pelle mia è a far da specchio a quanto intorno 

incontra 
il corpo mio della virtualità è il volume 

sabato 16 luglio 2011 
21 e 02 

 
il corpo mio che di virtualità transusta 
fa me imputato d'essere quanto 

sabato 16 luglio 2011 
21 e 04 

 
che quel che gira nella mia mente è molto di più di 

quanto negli adesso vengo a sapere 
domenica 17 luglio 2011 

11 e 00 
 
il corpo mio è d'allarmato 
il corpo mio è di rasserenato 
e di raccogliermi allo stato 
poi 
rimango lì 

domenica 17 luglio 2011 
11 e 02 

 
che d'avvenuti accendersi mentali 
a rimaner dentro gli stati 
cambio d'attento 
che preso dal poi 
non leggo più gl'adesso 

domenica 17 luglio 2011 
11 e 04 

 
d'accendersi la mente 
a interferir quanto v'è scritto 
comanda il corpo mio a tensione oppure di rilasso 

domenica 17 luglio 2011 
12 e 00 

 
di tensione o di rilasso 
d'impersonalità 
il corpo mio organismo 
s'è reso solo operando 

domenica 17 luglio 2011 
12 e 02 

 
il sistema dei servizi 
a tensione o di rilasso 

domenica 17 luglio 2011 
13 e 00 

 
servizi d'organismo e la memoria delle scene 

domenica 17 luglio 2011 
13 e 02 

 
i servizi a sostenere di quanto occorre allo scorrere delle 

scene 
domenica 17 luglio 2011 

13 e 04 
 
servizi a sostegno degli interpretando 

domenica 17 luglio 2011 
14 e 00 

 
dei servizi e dei sostegni 
ovvero 
le visceralità a disporsi adatte 

domenica 17 luglio 2011 
14 e 02 

 
della dinamica viscerale e dell'interpretando 

domenica 17 luglio 2011 
14 e 04 

 
le visceralità a sostegno delle volontarietà 

domenica 17 luglio 2011 
14 e 06 

 
la dinamica viscerale alla sostenibilità interiori degli 

svolgimenti 
domenica 17 luglio 2011 

14 e 30 
 
la percezione propriocettiva dei disporsi viscerali 

domenica 17 luglio 2011 
14 e 02 

 
la percezione propriocettiva dei disporsi viscerali e i 

sentimenti 
domenica 17 luglio 2011 

14 e 04 
 
la percezione propriocettiva delle modificazioni d'assetto 

dei sostegni viscerali allo scorrere sequenziale dei 
quadri 

domenica 17 luglio 2011 
14 e 06 

 
le manifestazioni propriocettive dei mutamenti viscerali 

e i sentimenti 
domenica 17 luglio 2011 

20 e 00 
 
le mutazioni dei sostenere viscerali e i sentimenti 

domenica 17 luglio 2011 
20 e 02 

 
le ragioni ai mutamenti dei sostenere viscerali 

domenica 17 luglio 2011 
20 e 04 

 
l'imprevisti mutamenti dei sostenere viscerale e le 

volontà celate 
domenica 17 luglio 2011 

20 e 06 
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i rumori da dentro il mio dentro e le volontà celate 

domenica 17 luglio 2011 
22 e 00 

 
paura delle paure di dentro 

domenica 17 luglio 2011 
22 e 02 

 
spire traenti ai codici primordialmente solo eseguendi 
quando le mie mosse so' la condotta in quelle 

lunedì 18 luglio 2011 
14 e 00 

 
memoria d'eseguendi quando avvenuti 
che poi 
dei reiterar dalla mia mente 
il corpo mio trovo condotto 

lunedì 18 luglio 2011 
14 e 02 

 
che presto o tardi 
del repertorio fatto a reiterandi 
di completato cerchio alla mia vista 
resto costretto 

lunedì 18 luglio 2011 
15 e 00 

 
spazi di nuovo 
che di scampar dagl'obligari 
trovo per me nuovo futuro 

lunedì 18 luglio 2011 
15 e 02 

 
aria di nuovo 
che di ficcar gl'occhi nell'oltre 
mete per me 
d'esercitare innovo 

lunedì 18 luglio 2011 
15 e 04 

 
quando se pur di stesso spazio intorno e registrato 
da me e per me 
a crear mi vampo d'altro 

lunedì 18 luglio 2011 
15 e 06 

 
quando d'adesso 
spazialità di conoscenza ancora 

lunedì 18 luglio 2011 
15 e 08 

 
quando a popolar sempre di più 
la virtualità dello mio spazio 
s'ampia 

lunedì 18 luglio 2011 
15 e 10 

 
lo sviluppo di un nuovo pensiero è la premessa dello 

sviluppo di un ulteriore nuovo pensiero 
lunedì 18 luglio 2011 

15 e 12 

 
la non previsione di quel che nuovo penserò 

lunedì 18 luglio 2011 
17 e 00 

 
pareti nere di pietra di ogni volta che mi affaccio a 

quanto ancora non c'è pensato 
lunedì 18 luglio 2011 

18 e 00 
 
volteggi in quanto già conosco 
e il vuoto a quando non conosco 

lunedì 18 luglio 2011 
18 e 02 

 
tra allora e adesso 
il mondo m'è cambiato intorno 

lunedì 18 luglio 2011 
20 e 00 

 
ordini e sogni quando d'allora intorno 

lunedì 18 luglio 2011 
20 e 02 

 
virtualità d'avere dentro allora e dei miei salvo tra quanti 

lunedì 18 luglio 2011 
20 e 04 

 
la mente mia delle intenzioni 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 00 

 
scene perdute e quando ritrovate 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 02 

 
scene trovate e poi perdute 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 04 

 
scene di dentro e non scene di intorno 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 06 

 
di dove si svolgono le scene 
che prima di dentro e poi d'attese intorno 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 08 

 
dei cerchi incompleti e delle sforature 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 10 

 
cerchi di dentro a circondare me tra quanti 
e poi 
le sforature a intorno 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 12 
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scene complete fin quando sono solo di dentro 
che poi 
a ritrovar soltanto dei pezzi intorno 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 14 

 
quando i luoghi di dentro son d'incompleto ancora solo 

di dentro 
martedì 19 luglio 2011 

8 e 16 
 
requisiti di consenso dentro 
che poi 
quando parte mi manca fuori a far dello sostegno 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 18 

 
lindo di dentro per essere adatto a intorno 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 20 

 
instruito di dentro per essere audace a intorno 

martedì 19 luglio 2011 
8 e 22 

 
di quando ad avvenir di dentro la tempesta 
che d'incontrar c'è stata la condanna 
m'accorsi senza di me chi fu alla corte 

martedì 19 luglio 2011 
17 e 00 

 
a concepir l'azione prima e poi dentro di quella 
di pacifica discesa fui di sortita 
che a non saper delli spioni 
non mi guardavo intorno a protezione 

martedì 19 luglio 2011 
17 e 02 

 
che a non saper che male fui di mio 
e a non capire ancora chi fosse stata la mia spia 
fui d'eseguir comunque la condanna 

martedì 19 luglio 2011 
17 e 04 

 
ad incontrare il libro delle pene 
chi viene a mancare 
è me 

martedì 19 luglio 2011 
20 e 00 

 
cunicoli di nero 
che a non trovar dei passi appresso 
degl'argomenti miei custoditi in mente 
restano a me d'impenetrati 

mercoledì 20 luglio 2011 
9 e 00 

 
indizi e senza indizi 

mercoledì 20 luglio 2011 
9 e 02 

 
indizi a illuminar cunicoli 

mercoledì 20 luglio 2011 
9 e 04 

 
cunicoli d'idee ad altre idee 

mercoledì 20 luglio 2011 
9 e 06 

 
il corpo mio occupato e lo spettacolo che rende a me di 

me inglobato 
sabato 23 luglio 2011 

9 e 00 
 
iridescenze che si generano nel volume mio del corpo 
sentimenti 

sabato 23 luglio 2011 
9 e 02 

 
delle memorie e delle iridescenze 

sabato 23 luglio 2011 
9 e 04 
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quando nel corpo mio volume non si generano 

iridescenze 
sabato 23 luglio 2011 

10 e 00 
 
iridescenza o buio 

sabato 23 luglio 2011 
10 e 02 

 
spazio d'iridescenza e pietra nera a cancellare i passi 

quando è del buio 
sabato 23 luglio 2011 

10 e 04 
 

 

 
claustro a pensare 
che pietra nera serra da dentro tutta la mia pelle 

sabato 23 luglio 2011 
13 e 00 

 
claustro a pensare 
che quel che serve appresso ad arrivare 
c'è pietra al posto 

sabato 23 luglio 2011 
16 e 00 

 
inutile a pensare 
che di provar del tempo della pietra 
il corpo mio l'avverto già fatto di sale 

sabato 23 luglio 2011 
16 e 02 

 
d'immaginar me stesso già delle mere 
a non trovar  del corpo mio lo modellar quanto dei passi 
di pesantezza avverto il trasduttare 

sabato 23 luglio 2011 
16 e 04 

 
quando il corpo mio dalla scena resta sganciato 
che a divenir fatto di sale 
nulla mi rende dell'andando 

sabato 23 luglio 2011 
16 e 06 
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premura mentale a raggiungere la staffa 
ma poi 
di pesantezza 
il corpo mio non fa una mossa 

sabato 23 luglio 2011 
18 e 00 

 
quando ancora l'integrità a pensare 
ma il corpo mio è già morto 

sabato 23 luglio 2011 
18 e 02 

 
quando ancora d'integrità a pensare 
ma tutto intorno a fuori della pelle 
di virtualità di dentro della pelle 
mi fa reso di sale 

sabato 23 luglio 2011 
18 e 04 

 
ad evocar ch'aspetto in fondo 
d'adesso a dopo 
già soffro che non posso 

sabato 23 luglio 2011 
18 e 06 

 
d'evocazione a prolassar lo spazio 
ma poi 
manca il piancito ai passi 

sabato 23 luglio 2011 
18 e 08 

 
immaginare 
ma poi 
il buio appresso al lampo 

sabato 23 luglio 2011 
18 e 10 

 
quando la mente torna innescata 
e delle iridescenze di dentro del mio corpo 

sabato 23 luglio 2011 
20 e 00 

 
vorrei essere dotato di una memoria intrinseca a me 

diversa dalla memoria intrinseca sua del mio corpo 
sabato 23 luglio 2011 

20 e 02 
 
una memoria intrinseca al corpo e una memoria 

intrinseca a me 
sabato 23 luglio 2011 

20 e 04 
 
la vita in un organismo dotato di una memoria intrinseca 

sabato 23 luglio 2011 
20 e 06 

 
i supporti fisiologici per una memoria intrinseca e 

l'organismo che vive 
sabato 23 luglio 2011 

20 e 08 

 
l'umoralità e come l'avverto 
che poi 
so' i sentimenti 

domenica 24 luglio 2011 
11 e 00 

 
il corpo mio di stato 
quando s'allarma e quando mi lascia in pace 

domenica 24 luglio 2011 
11 e 02 

 
il corpo mio s'allarma 
e tocca a me tornare ad inforcarmi di lui 

domenica 24 luglio 2011 
11 e 04 

 
sonorità dal volume proprio del corpo 
quando di quiete e quando d'inquietudine 

domenica 24 luglio 2011 
11 e 06 

 
che poi 
qui dentro 
ci son soltanto me 

domenica 24 luglio 2011 
11 e 08 

 
quando la quiete nel corpo e l'armonia di me che resta a 

me 
domenica 24 luglio 2011 

11 e 10 
 
quando il corpo mio è d'inquietudine solcato 
a rumorar delle sue lagne 
all'unico in grado d'ascoltare 
fa di richiamo a me 

domenica 24 luglio 2011 
16 e 00 

 
e corro a curare 
ma poi 
come si fa 

domenica 24 luglio 2011 
16 e 02 

 
che quando fui d'allora ch'ero all'inizio 
calandomi attento dentro il richiamo 
trovai solo fracasso 

domenica 24 luglio 2011 
16 e 04 

 
e per quanto ancora vuota m'era la mente 
a non trovar di programmati ponti alla quiete 
fu per la prima volta 
che a divenir fatto di sale 
di gran disperazione fui di tormento 

domenica 24 luglio 2011 
16 e 06 
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poi venne qualcuno 
e di girar dentro di altro 
a rumorar solo il fruscio 
fui di tornar della quiescenza 

domenica 24 luglio 2011 
16 e 08 

 
che poi 
quando a trovar nuovo il fracasso 
fui di diverso 
che di memoria s'era già fatta 
e il pianto ch'avvenni 
fu pianto d'attesa 

domenica 24 luglio 2011 
16 e 10 

 
che ancora appresso 
tornato dentro il fracasso 
volsi immediato a chi mi fosse intorno 

domenica 24 luglio 2011 
16 e 12 

 
e solo molto più tardi m'accorsi che avrei potuto capire il 

fracasso 
domenica 24 luglio 2011 

16 e 14 
 
quando fatto di quiete il corpo mio per sé non mi 

richiede 
di libertà 
passando tutto della memoria 
posso soltanto fino all'immenso 

domenica 24 luglio 2011 
20 e 00 

 
e quando torna ancora il rumore 
a cercare intorno 
uccido chi d'altro si chiede 
e non mi da quanto alla quiete 

domenica 24 luglio 2011 
20 e 30 

 

 
domenica 24 luglio 2011 

 
catturato dalla mente attiva di un organismo 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 00 

 
le vicende che si svolgono nella mente di un organismo 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 02 

 
le vicende che svolge la mente di un organismo 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 04 

 
degli svolgimenti che nella mente che mi ospita 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 06 

 
che la mente che mi ospita abbia tanto da svolgere 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 08 

 
assistere agli svolgimenti ai quali è chiamato il corpo 

mio dalla sua mente 
lunedì 25 luglio 2011 

14 e 10 
 
andando appresso a mio zio 
assisto agli svolgimenti chiamati dalla sua mente 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 12 

 
la mente che ospita mio zio 
e l'addiscesa sua agli svolgimenti 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 14 

 
la mente mia al corpo mio di me 
quando agli svolgimenti 
nulla l'addiscesa 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 16 

 
ad incontrare lei di quando 
la mente mia 
al corpo mio di me 
di svolgere le danze 
l'addiscesa 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 18 

 
quando il corpo mio non trovo a star dell'addiscesa 
che dalla mente sua 
nulla è a fare la ballata 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 20 

 
e me che della mente mia so' l'unico presente 
ancora non so far di generare quanto alle chiamate 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 22 

 
quando la mente mia non si produce a scorrer d'alcunché 
la chiama al corpo mio vie' di mancare 

lunedì 25 luglio 2011 
14 e 24 
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dei siti e dei raggiungimenti 

lunedì 25 luglio 2011 
18 e 00 

 
cercare azioni e scorrerne l'andando prima d'andare 

lunedì 25 luglio 2011 
18 e 02 

 
la vita dell'uomo di quando in parrocchia 
la vita dell'uomo di quando con mamma 
la vita dell'uomo di quandp con papà 
e per quanto tra loro 
d'inteso dei loro 
la vita di me e chi sono e sarò 

lunedì 25 luglio 2011 
22 e 00 

 
sicuro d'esistere 
e la vita tra gl'altri 
e che anch'essi così 

lunedì 25 luglio 2011 
22 e 02 

 
esistere certo tra quanti di certo esisteva 
che solo in carriera pe' ognuno e d'ognuno sembrava 

dipendesse da sé 
lunedì 25 luglio 2011 

22 e 04 
 
quando il padre nostro che sei nei cieli 
e creatore e signore 
d'universo e di me 
che da quegli emissari d'allora m'appresi 
e del tempo immortale m'intesi e mi piacqui 

lunedì 25 luglio 2011 
22 e 06 

 
ma poi la smentita che a rifar la lettura da me 
dai certo che m'ero 
degl'incerti so' ancora 

lunedì 25 luglio 2011 
22 e 08 

 
di smentita e d'affermo rimasi a sospeso 
e di smentita e d'affermo so' sempre a che sono 

lunedì 25 luglio 2011 
22 e 10 

 
né questo e né quello 
e che sono 

lunedì 25 luglio 2011 
22 e 12 

 
o d'esistere sono in un evento della natura 
oppure 
sono l'evento della natura 

lunedì 25 luglio 2011 
22 e 14 

 
accettare il rischio di una scelta 
che di decidere posso e mi tocca 

lunedì 25 luglio 2011 
22 e 16 

 
in mezzo a quanti fin dall'inizio 
d'eredità impressiva m'assistetti 
e dello registrar la mente mia di quanto 
vissi convinto d'esser capitato in un uomo nato 

martedì 26 luglio 2011 
10 e 00 

 
a trovar di vita fatta la culla 
specchiando a chi che m'era intorno 
di transitar la vita e poi dell'oltre 
fui di spiritualità anche immortale 

martedì 26 luglio 2011 
10 e 02 

 
dello registrar di quanto fui già d'avvezzato 
nello contar del tempo d'oltre del tempo 
ad incontrar chi m'incontrava 
di sola momentaneità l'intesi a passo 

martedì 26 luglio 2011 
10 e 04 

 
ma dello registrar che a registrare ancora avvenne 
scoprii il registro 
e di capir che a far la conduzione m'era un ricordo 
dell'immortalità persi il coraggio 

martedì 26 luglio 2011 
10 e 06 

 
la nostalgia di me come di me d'allora m'era l'idea 

martedì 26 luglio 2011 
12 e 00 

 
me spirito e delle virtù e dei futuro d'essere spirito 

martedì 26 luglio 2011 
12 e 02 

 
e concepii di me 
che m'inventai una fede 

martedì 26 luglio 2011 
12 e 04 

 
che poi 
a ritrovar tra quanti il dramma 
confermazione mi ricercai tra quanti 

martedì 26 luglio 2011 
12 e 06 

 
la nostalgia di quando me 
che di purezza ancora innominato 
fui a registrar chi fossi 

martedì 26 luglio 2011 
12 e 08 
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storie raccolte e poi dei drammi 
che per trovare chi 
d'interpretar di dizionario fatto già intorno 
feci stravolto 

martedì 26 luglio 2011 
12 e 10 

 
d'originale me 
prima che della memoria divenni a patir l'imperio 

martedì 26 luglio 2011 
12 e 12 

 
d'originale me 
prima dei drammi 

martedì 26 luglio 2011 
12 e 14 

 
d'esser di quando ancora nascendo 
so' stato e so' ancora 
che a sorpassar d'indietro la memoria fatta d'allora 
d'originale me 
fruendo a risonar di carne fami intorno 
d'una lettura più accorta 
nuovo m'annoto dell'uomo 

martedì 26 luglio 2011 
13 e 00 

 
di dentro la carne 
dello registro suo ch'è in questa 
fo il ricompilo e da me 

martedì 26 luglio 2011 
13 e 02 

 
è nato un bambino 
e di dentro il suo spazio di carne 
cos'è che s'avviene e chi c'è 

martedì 26 luglio 2011 
17 e 00 

 
sono nato bambino 
e di dentro il mio spazio di carne già fatto 
cos'è che s'avviene 
e poi me 

martedì 26 luglio 2011 
17 e 02 

 
ci sono e c'è tutto e funziona e risona di quanto da 

intorno e di sé 
martedì 26 luglio 2011 

17 e 04 
 
d'esistere sono e non manco alcunché 
ma di dentro la carne comincia a mancare il da sé 

martedì 26 luglio 2011 
17 e 06 

 
la carne rumora e me no 

martedì 26 luglio 2011 
17 e 08 

 
adesso ch'è adesso 
la carne rumora 
e non delle fitte di fame o di sete o dei denti che cresce 
ma è d'angoscia e non sa 

martedì 26 luglio 2011 
17 e 10 

 
e la fame primordia e la strada alla bocca 
ma del cibo 
com'è 

martedì 26 luglio 2011 
17 e 12 

 
quando la mente soltanto risona di sé 
ed il cibo non sa 
e l'angoscia si rende per me 

martedì 26 luglio 2011 
17 e 14 

 
la fame e la bocca 
e la carne che mangio 
cos'è 

martedì 26 luglio 2011 
17 e 16 

 
so' nato da poco e la bocca mi s'apre e s'ingoia da sé 

martedì 26 luglio 2011 
17 e 18 

 
di memoria non so 
e d'evocare cos'è 

martedì 26 luglio 2011 
21 e 00 

 
per capire la mente 
debbo scrivere in mente 

martedì 26 luglio 2011 
21 e 02 

 
e a non leggere in mente 
chi la tocca l'accende 

martedì 26 luglio 2011 
21 e 04 

 
è carne il mio corpo ed è fatto di carne l'appunto 

mercoledì 27 luglio 2011 
23 e 45 
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sabato 30 luglio 2011 

 

 
lunedì 1 agosto 2011 

 
essere prima delle ragioni d'essere 

lunedì 1 agosto 2011 
7 e 00 

 
ma poi 
per quanti intorno 
mi ricercai di un ruolo a far da intorno a quelli 

lunedì 1 agosto 2011 
7 e 02 

 
un ruolo che avesse in sé l'originalità d'essere 

lunedì 1 agosto 2011 
7 e 04 

 
essere il fabbricatore d'originalità 

lunedì 1 agosto 2011 
7 e 06 

 
a restituire scene alla mente 
dallo scrittoio mio di dentro 
son me che voglio e rendo il tempo 

lunedì 1 agosto 2011 
9 e 20 

 
allo scrittoio mio di dentro 
dei figurar che scorre in esso 
a trattener del tempo 
posso montare 

lunedì 1 agosto 2011 
9 e 22 

 
a rimaner di quanto fino a qui m'è stato di scoprire 
se pure è mille volte quanto 
non sono ancora d'essere 

lunedì 1 agosto 2011 
14 e 30 

 
a capire la vita 
m'aspettavo d'emergere esistenza 

lunedì 1 agosto 2011 
14 e 32 

 
l'idea d'esistere mentre la vita 

lunedì 1 agosto 2011 
14 e 32 

 
d'accendersi un primordio 
dell'umoralità che ingegna 
pretende già il conforto 

lunedì 1 agosto 2011 
18 e 00 

 
ad ingressar d'un organismo alla palestra 
in sé e da sé 
d'atrocità già fatti cablati 
so' i cicli suoi vitali 

lunedì 1 agosto 2011 
18 e 02 

 
che d'innescar di quanto all'organismo 
di scatenar fatti d'umori 
tremenda in sé è la lagna 

lunedì 1 agosto 2011 
18 e 04 
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fino da allora 
a registrar tremendità d'umori 
la mente mia fece esperienza 

lunedì 1 agosto 2011 
18 e 06 

 
ma la memoria mia è quella del corpo 
che di ragione anch'essa 
a funzionare è come un primordio 

lunedì 1 agosto 2011 
18 e 08 

 
d'egosità scatena i versi a che gli manca 
e cecità d'oltre ch'aspetta 
in cicli d'umoralità primorde avanza 

lunedì 1 agosto 2011 
18 e 10 

 
la mente mia primorda 
di quanto a novità s'è fatta cablata 
a reiterar di virtuale 
fa i diramar per tutto il corpo 
e d'animar fa resa a tutte le sue mosse 

lunedì 1 agosto 2011 
20 e 00 

 
e me so' a chi 
che di virtualità 
gl'è fatto mostramento 

lunedì 1 agosto 2011 
20 e 02 

 
capacità dei virtuali a implementar di nuovi virtuali 

lunedì 1 agosto 2011 
20 e 04 

 
colui che nella capacità del proprio suo corpo 
partecipa alla generazione di nuove virtualità 

lunedì 1 agosto 2011 
20 e 06 

 
accender d'emulando il virtuale e far di riportarlo a 

mente a registrare 
martedì 2 agosto 2011 

13 e 00 
 
del concepire e delli registrar di mente 

martedì 2 agosto 2011 
13 e 02 

 
a trattener del transitare a che d'accumulare sia reso in 

concepire 
martedì 2 agosto 2011 

13 e 04 
 
a mantener lo sequenziar dei virtuali 
d'accumular quadri transiandi 
di virtualità sia adesso l'integrandi 

martedì 2 agosto 2011 
13 e 06 

 

 
 

 
 

 
 
il concepimento di una storia quando è ancora fatta di 

sola virtualità 
martedì 2 agosto 2011 

13 e 08 
 
assistere ad una storia di dentro 
comunque scorrendone di virtualità le fasi 

martedì 2 agosto 2011 
13 e 10 
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chi è che può assistere a una storia che di virtualità 

compare solo di dentro 
martedì 2 agosto 2011 

13 e 12 
 
chi è che può assistere a una storia che solo di virtualità 

si scorre 
martedì 2 agosto 2011 

13 e 14 
 
chi è che può assistere alle sequenze di virtualità  di una 

storia d'andare prima d'andare 
martedì 2 agosto 2011 

16 e 00 
 
chi è che può assistere ad una storia virtuale di dentro 

senza muovere un passo  
martedì 2 agosto 2011 

16 e 02 
 
chi assiste alle storie di dentro 
e può scorrerle in sé 
e si sofferma a cercare il rispetto di sé 

martedì 2 agosto 2011 
16 e 30 

 
amore di sé a rispetto di me 

martedì 2 agosto 2011 
16 e 02 

 
soggetto di vita e rispetto di me 

martedì 2 agosto 2011 
16 e 04 

 
soggetti di singole vite e rispetto d'essere singolare me 

martedì 2 agosto 2011 
16 e 06 

 
le dita mie e il pianoforte 
la melodia si scorre ma non la ricordo 

martedì 2 agosto 2011 
21 e 00 

 
il corpo mio strumento 
e gl'argomenti a scorrerlo d'attivo 

mercoledì 3 agosto 2011 
3 e 30 

 
ospite di uno strumento e dei mantenerlo attivo 

mercoledì 3 agosto 2011 
3 e 32 

 
ospite di uno strumento 
e che ci faccio in uno strumento 

mercoledì 3 agosto 2011 
3 e 34 

 
quando l'anima di un macinino di caffè non ha 

cognizione del caffè 
mercoledì 3 agosto 2011 

3 e 36 

 
quando l'anima di un macinino di caffè non ricorda la 

missione che un macinino di caffè 
mercoledì 3 agosto 2011 

3 e 38 
 
costante me nel chiuso di un organismo 

mercoledì 3 agosto 2011 
3 e 40 

 

 
giovedì 4 agosto 2011 

 
di dentro della pelle 
nei luoghi dell'inscena 
concepire a me le sequenze fotogrammatiche che la 

mente passa 
giovedì 4 agosto 2011 

9 e 00 
 
quando il volume mio di dentro la pelle sale in risono 
che d'innescato gl'è d'avvenuto in stato 

giovedì 4 agosto 2011 
9 e 02 

 
nell'espansione a rete 
dei retroriflettar ch'essa si rende 
fa di triangolar nuovi gl'innesco 

giovedì 4 agosto 2011 
9 e 04 

 
che a far sempre più espanso dello risono 
a trascinar d'accordatura 
nel ritmo alla memoria 
degli strumenti 
brillanta la corale 

giovedì 4 agosto 2011 
9 e 06 
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lampi di virtualità m'accorgo 
ma non so farli stallare e rimanerli a me 

giovedì 4 agosto 2011 
18 e 00 

 
a me compare e poi scompare 
se pure a vigilare 
resto costante 

giovedì 4 agosto 2011 
18 e 02 

 
dal buio attraversando il buio s'appare 
e poi 
d'attraversare ancora il buio 
resta del buio 

giovedì 4 agosto 2011 
18 e 04 

 
lampi di certo che certo mi si mostra 
e sono qua 
nel posto a chi si mostra 

sabato 6 agosto 2011 
7 e 58 

 
ma poi 
non trovo più a metrare 

sabato 6 agosto 2011 
8 e 00 

 

 
 
per me 
di quel ch'avviene al corpo mio di dentro 
del trasduttare in virtuale 
a me fa di circondo 

sabato 6 agosto 2011 
11 e 00 

 
dei flussi dentro del corpo 
a trasduttar mi giungono fantasmi 
e di me 
fano imputato 

sabato 6 agosto 2011 
11 e 02 

 
è freddo lo spazio del quale ho fatto di me lo dimorare 
che a mantener la circostanza 
l'alimentar vacilla 

sabato 6 agosto 2011 
12 e 00 

 
a sortir fora le mura 
nemicità m'avvolge 
se spoglio vado e m'inoltro 

sabato 6 agosto 2011 
12 e 02 

 
essere d'immenso 
ma poi 
d'emergersi memoria 
riverberi di specchi fatti di pelli 
a me 
fanno focato 

sabato 6 agosto 2011 
20 e 20 
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retrorifletti a me gli specchi di cui so' fatto dentro 
mi manda la memoria  

sabato 6 agosto 2011 
20 e 01 

 
i mille specchi verso di me della mia carne 
che di virtualità fanno di me dov'è e chi sono del palco 

sabato 6 agosto 2011 
20 e 02 

 
dalla memoria illuminati 
retrorifletti a me quei mille specchi 
fanno per me e di me lo spazio e pure del tempo 

sabato 6 agosto 2011 
20 e 04 

 
retroriflessi a modellar di dentro il corpo mio e gli spazi 

sabato 6 agosto 2011 
20 e 06 

 
lo retroriflettar che di virtualità fa il corpo mio durante e 

adesso e per il tempo prima e appresso 
sabato 6 agosto 2011 

20 e 08 
 

 
 
dei corridoi di vita che dallo retroriflettar m'accolgo 

d'imputato o pure d'artista 
sabato 6 agosto 2011 

20 e 10 
 
del volume a fare il corpo e della prospettiva a intorno e 

appresso 
so' preso catturato 

sabato 6 agosto 2011 
20 e 12 

 

 
 
a retroriflettar che il corpo mio di dentro fa di produrre 
so' quando della memoria v'è un riproietto 

sabato 6 agosto 2011 
21 e 00 

 
dei mille retroriflettar che un organismo fa del suo spazio 
di risonanze fa il riorganizzo 
e di virtualità 
scenari compone e si prospetta 

sabato 6 agosto 2011 
21 e 02 

 
dello risonar che un organismo dentro è a produrre 
di prospettività a sé stesso 
fa la prospési 

sabato 6 agosto 2011 
21 e 04 

 
e prospési a me 
se mi soffermo 

sabato 6 agosto 2011 
21 e 06 

 
che d'altrimenti 
se pur si sentimenta e divenisce moto 
di scomparire a me 
torna del buio 

sabato 6 agosto 2011 
21 e 08 

 
a programmar di coincidenza passi co' intorno 
di dentro un organismo 
prospési di memoria avviene 

sabato 6 agosto 2011 
21 e 10 

 
di un organismo a lampar passi in prospési 
sia presto d'andare a seguitare il passo 
che d'altrimenti 
non sa più che deve andare 

sabato 6 agosto 2011 
21 e 12 
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in un organismo 
lo svolgimento in prospési di un apprendimento 

sabato 6 agosto 2011 
21 e 14 

 
primordio e apprendimento 
che poi prospési a esaudizione 

sabato 6 agosto 2011 
21 e 16 

 
in un organismo 
d'intervallar prospési 
s'addorma 

sabato 6 agosto 2011 
21 e 18 

 
e il corpo mio è un organismo 
e di prospési a me oltre che a sé 
solo se d'altra dimensione esisto 

sabato 6 agosto 2011 
22 e 00 

 
prospési al corpo mio nel risonar dell'espansione fino a 

che il moto 
sabato 6 agosto 2011 

22 e 01 
 
che di prospési 
a comandare i passi uno per uno 
dello spaziar di cavità vestibolare 
fa solo di lampar transando 

sabato 6 agosto 2011 
22 e 02 

 
la prospési a me e la cavità vestibolare quando solo a 

lampar passare 
sabato 6 agosto 2011 

22 e 04 
 
che prospési a me posso tentare 
se mentre che è là di cavitar vestibolare 
lampo lo fo a tornare verso la mente a registrare 

sabato 6 agosto 2011 
22 e 06 

 
volontarie istantanee vestibolari e prospési a me che vie' 

di conscienza 
sabato 6 agosto 2011 

22 e 08 
 
istantanee delli passar vestibolari e apprendimento 

sabato 6 agosto 2011 
22 e 10 

 
 d'oltre la dimensione d'organismo quando di me fo 

testimone vestibolare di prospési 
sabato 6 agosto 2011 

22 e 12 

 
ma poi 
a non saper di me ma solo ad avvertir prospési 
mi so' inventato io soggetto al mobiliare 

sabato 6 agosto 2011 
22 e 30 

 
me d'immenso affacciato perennemente alle prospési 

sabato 6 agosto 2011 
23 e 00 

 
ma quando non promuovo istantanee mentali sugli 

scorrimenti vestibolari delle prospési 
me 
non faccio a ritrovare 

sabato 6 agosto 2011 
23 e 02 

 
quando promuovo istantanee mentali sugli scorrimenti 

vestibolari delle prospési 
sabato 6 agosto 2011 

23 e 04 
 
prospési quando ancora fatte di virtualità vestibolare 
e me promotore d'istantanee 

sabato 6 agosto 2011 
23 e 05 

 
me quando assistente di virtualità 

sabato 6 agosto 2011 
23 e 06 

 
me affacciato alla scatola magica che costituisce il mio 

corpo 
e costantemente assorbito nelle sue prospési 

sabato 6 agosto 2011 
23 e 08 

 
prospési di un comportamento all'esaudizione di un 

primordio manifesto 
domenica 7 agosto 2011 

18 e 00 
 
prospési ad esaudir fame primordia 

domenica 7 agosto 2011 
18 e 02 

 
prospési ai luoghi a ritrovar cibi alla bocca 

domenica 7 agosto 2011 
18 e 04 

 
prospési ad incontrar l'imbocco d'altre prospési 

domenica 7 agosto 2011 
18 e 06 

 
prospési su prospési ad altre prospési 

domenica 7 agosto 2011 
18 e 08 

 
prospési a esaudir prospési 

domenica 7 agosto 2011 
18 e 10 
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nostalgia di me e prospési a salvaguardare il corridoio 

che riconduce a me d'esposto 
domenica 7 agosto 2011 

20 e 00 
 
gli io quali surrogati di me nelle prospési 

domenica 7 agosto 2011 
20 e 02 

 
sequenze di io nelle prospési dei ritorni di me a d'esposto 

domenica 7 agosto 2011 
20 e 04 

 
prospési a far prospési e degli itinerari a me di nuovo a 

scoperto 
domenica 7 agosto 2011 

20 e 06 
 
prospési fallite e dei ritorni a ritrovare 

domenica 7 agosto 2011 
20 e 08 

 
il corpo mio condotto dalla sua propria prospési 

lunedì 8 agosto 2011 
10 e 00 

 
il moto di un organismo e la sua prospési 

lunedì 8 agosto 2011 
10 e 02 

 
dei cavitar di risonare in un organismo 
e la prospési al moto 

lunedì 8 agosto 2011 
10 e 04 

 
della catena delle prospési a partire dalle sorgive cablate 

dei primordi 
lunedì 8 agosto 2011 

10 e 06 
 
le neocablazioni d'apprendimento e l'albero della 

prospési 
lunedì 8 agosto 2011 

10 e 08 
 
l'inserimento di me e dei montar prospési 

lunedì 8 agosto 2011 
11 e 00 

 
l'inserimento di me e dei modificar prospési  

lunedì 8 agosto 2011 
11 e 02 

 
delle prospési e del moto degl'arti 

lunedì 8 agosto 2011 
12 e 00 

 
padre nostro che sei d'immenso 
ma è vero niente di tutto quanto fino a qui m'ho raccolto 

raccontato 
lunedì 8 agosto 2011 

12 e 02 
 
fredda e di neutralità materia so' li sedimentati 
che poi da lì  
vie' fori la memoria 

lunedì 8 agosto 2011 
19 e 00 

 
poi 
per quanto a riscaldar fanno l'indizi 
lo risonar rigenera quei dati 
e a sequenziare in filastrocche 
espande le prospési 

lunedì 8 agosto 2011 
19 e 02 

 
e per cambiar lo mio di comportare 
cambiar mi debbo la prospési 

lunedì 8 agosto 2011 
19 e 04 

 
e per cambiar di quanto a far della prospési 
cambiar mi debbo il sequenziare 

lunedì 8 agosto 2011 
19 e 06 

 
ma di cambiare il sequenziare 
ancora non so come s'avviene quando s'avviene 

lunedì 8 agosto 2011 
19 e 08 

 

 
martedì 9 agosto 2011 
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il tempo a me della vita 

martedì 9 agosto 2011 
17 e 30 

 
il tentativo di attribuire a me le sceneggiature di quanto 

vado interpretando 
martedì 9 agosto 2011 

17 e 32 
 
ma di scoprire m'è toccato 
che scopro l'interpretazione quando oramai già sta 

l'interpretare 
martedì 9 agosto 2011 

17 e 34 
 
avverto di voler andare solo quando sto già d'andare 

martedì 9 agosto 2011 
17 e 36 

 
avverto di non volere andare solo quando già sto per 

quell'andare 
martedì 9 agosto 2011 

17 e 38 
 
quello che avviene nella mia mente prima che a me 

raggiunga 
martedì 9 agosto 2011 

17 e 40 
 
prima che a me 
dov'è che va quanto la mente accende 

martedì 9 agosto 2011 
17 e 42 

 

 
martedì 9 agosto 2011 

 
sorpreso e ancora ignaro 
vampi d'umori 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 00 

 
vampi d'umori da un bilancio a me celato 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 02 

 
il corpo mio organismo e la genesi dei risonar prospési 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 04 

 
quando d'innesco 
d'originar vie' su prospési 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 06 

 
e dei prospési a nascere in crescendo 
quando di sbilanciar v'è d'avvenir tra loro 
dell'organismo 
nell'organismo 
vie' fuori l'umori 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 08 

 
ed è qui 
che d'avvertir dell'umoralità i rumori 
trovo il risveglio 
ma resto e rimango offeso o di contento 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 10 

 
che delli risonar s'avviva l'organismo 
ma delli dissonar 
l'organismo s'attomba 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 12 

 
me che di ricoverato sono in questo 
quando l'organismo s'avviva 
e quando l'organismo s'attomba 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 14 

 
svegliato dalla vita o dalla morte dello mio organismo 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 16 

 
almeno assistere a quanto fin qui ho lasciato rimaner 

celato 
mercoledì 10 agosto 2011 

8 e 18 
 
i ragionamenti per svolgere i quali è sufficente la mia 

mente 
e senza di me 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 20 
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la mente da sé ricorda 
e poi m'avverte a sentimenti 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 22 

 
quando intervengo me e come 

mercoledì 10 agosto 2011 
8 e 24 

 
quanto il volume di dentro del mio corpo 
non sta scorrendo di una storia 

sabato 13 agosto 2011 
8 e 00 

 
che poi 
quando accendo la tivu 

sabato 13 agosto 2011 
8 e 02 

 
memorie di quando una storia qui dentro 

sabato 13 agosto 2011 
8 e 04 

 
le tracce d'argomentalità 

sabato 13 agosto 2011 
12 e 00 

 
armonità quale traccia e argomentalità nel solco 

sabato 13 agosto 2011 
12 e 02 

 
l'armonia a me e gl'argomenti balbuziati 

sabato 13 agosto 2011 
12 e 04 

 
l'armonia a me e le discontinuità dei tratti d'argomento 

sabato 13 agosto 2011 
12 e 06 

 
il soffio sentimentale e la sede dell'armonia 

sabato 13 agosto 2011 
12 e 08 

 
le argomentalità e il sentimento reso nei loro dissonare 

sabato 13 agosto 2011 
12 e 10 

 
il modo dei dissonare e il sentimento a me dello stallare 

sabato 13 agosto 2011 
12 e 12 

 
il modo dei risonar che prende nuovo d'espanso 
e il sentimento a me di un'intenzione al volo 

sabato 13 agosto 2011 
12 e 14 

 
quando d'intenzionalità il corpo mio s'espande d'un 

programma 
sabato 13 agosto 2011 

15 e 00 

 
quando il corpo mio resta fatto solo di carne 

sabato 13 agosto 2011 
15 e 02 

 
quando la carne del mio corpo s'espande d'un programma 

sabato 13 agosto 2011 
15 e 04 

 
il sentimento che quando la carne del mio corpo in un 

programma 
sabato 13 agosto 2011 

15 e 06 
 
della pura propriocezione a me dal volume della mia 

carne 
sabato 13 agosto 2011 

17 e 00 
 
della propriocezione a me dal volume della mia carne 

quando gonfia di un programma 
sabato 13 agosto 2011 

17 e 02 
 
la carne mia chiamata a gonfiarsi d'un programma 

sabato 13 agosto 2011 
17 e 04 

 
come procurare un programma che possa gonfiare di sé 

la mia carne 
sabato 13 agosto 2011 

17 e 06 
 
andando in parrocchia o accendendo la tivu 

sabato 13 agosto 2011 
17 e 08 

 
come concepire un programma che possa gonfiare di sé 

la mia carne 
sabato 13 agosto 2011 

17 e 10 
 
me capace di concepire programmi che possano gonfiare 

di sé la mia carne 
altrimenti 
me comunque esistente 
ma esclusivamente quale spettatore dall'interno di un 

servomeccanismo fatto di carne 
sabato 13 agosto 2011 

17 e 12 
 
me quando non mi possedessi la chiave d'accesso 

all'intelligenza intrinseca del mio organismo fatto di 
carne 

sabato 13 agosto 2011 
17 e 14 

 
il sentimento di essere esclusivamente spettatore 

inglobato di un servomeccanismo 
sabato 13 agosto 2011 

18 e 00 
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claustro in un organismo fatto di carne in sé e per sé 

intelligente 
ma non a me 

sabato 13 agosto 2011 
18 e 02 

 

 
domenica 14 agosto 2011 

 
il tempo e la continuità della mia carne 
che tra un programma e l'altro 
mi resta solo carne 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 10 e 02 

 
me dei costrutti intellettuali 
che d'altrimenti 
me e solamente carne 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 10 e 02 

 
quando la mia carne è attraversata da argomentalità non 

solamente per le sue proprie esaudizioni 
domenica 14 agosto 2011 

campello sul clitunno 10 e 04 
 
la mia carne è a supportare di sé anche le argomentalità 

per me 
domenica 14 agosto 2011 

campello sul clitunno 10 e 06 
 
le argomentalità attese all'esaudizione dei primordi vitali 

alla continuità della carne 
domenica 14 agosto 2011 

campello sul clitunno 10 e 08 
 
quando le argomentalità sono attese alla sovraesistenza 

di me 
domenica 14 agosto 2011 

campello sul clitunno 10 e 10 
 
quando c'è argomentalità di pensare a farcire la mia 

carne 
domenica 14 agosto 2011 

campello sul clitunno 10 e 12 

 
quando non c'è argomentalità di pensare a farcire la mia 

carne 
ed è solo carne 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 10 e 14 

 

 
 
le discontinuità tra gl'evocandi 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 18 e 00 

 
delle discontinuità tra gl'evocandi  e i sentimenti a star 

dentr'esse 
domenica 14 agosto 2011 

campello sul clitunno 18 e 02 
 
delle catene circostanziali ai coincidere finali 
e le discontinuità d'andare 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 18 e 04 

 
dei coincidere circostanziali e dei ripristino dello spazio 

e del tempo 
domenica 14 agosto 2011 

campello sul clitunno 18 e 06 
 
della discontinuità e dell'angoscia 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 18 e 08 

 
quando fuori dei luoghi 
rimango fatto di sale 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 18 e 10 

 
che senza prospési  
e fatto di sale  
del tempo d'adesso 
non v'è di scorrimento  

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 18 e 10 
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privato del tempo e dello spazio 
quando d'immerso 
rimango del guado 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 18 e 12 

 
del guado 
quando senza più le sponde 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 18 e 14 

 
del sentimento a me di quando i divenir di senza più le 

sponde 
domenica 14 agosto 2011 

campello sul clitunno 18 e 16 
 
del sentimento a me e dell'intravisto nuovo dello 

ricomparir di sponda 
domenica 14 agosto 2011 

campello sul clitunno 18 e 18 
 
ma poi 
dei materiali miei riservi 
e i delli popolar di quella sponda 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 18 e 20 

 
delle catene circostanziali ai coincidere finali 
e le discontinuità d'andare 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 19 e 00 

 
dei materiali miei d'adatti ai risalir la sponda tra quanti 

v'è di stanza 
domenica 14 agosto 2011 

campello sul clitunno 19 e 02 
 
che d'altrimenti 
a non trovar dell'accoglienza 
e senza d'altrove 
i rimaner dentro del guado 

domenica 14 agosto 2011 
campello sul clitunno 19 e 04 

 
alimentare di quanto proprio di me la mia carne a che 

d'ogn'altro me che d'ospitalità nella sua carne 
d'attraversare provi a contattar d'esistere anche 
d'ogn'altro me 

martedì 16 agosto 2011 
18 e 30 

 
d'esistere me e i dell'argomentar l'attraversare dello 

recinto mio fatto della mia carne 
martedì 16 agosto 2011 

18 e 32 
 
e quando non riuscissi 
a rimaner celato dalla vita 
torno del nulla 

martedì 16 agosto 2011 
18 e 34 

 

d'attraversar la vita in cui so' d'esistenza 
che ad incontrar ch'incontro 
accorgermi di me e d'ogn'altro me 
durante la vita 

martedì 16 agosto 2011 
18 e 36 

 
rete di vita 
a circoscrivere me della vita 

martedì 16 agosto 2011 
18 e 38 

 
del mondo mio dello pensiero 
a me 
s'è fatto inaccesso 

martedì 16 agosto 2011 
18 e 40 

 
che poi 
a camminar da sè 
mi fo rimproverato d'essere assenza 

martedì 16 agosto 2011 
18 e 42 

 
capacità d'assistere 
che poi nel tempo 
di sentimento 
m'ho fatto solo a valutare 

martedì 16 agosto 2011 
18 e 44 

 
di sentimento a quanto 
che d'oramai non ricordo più a che fosse 

martedì 16 agosto 2011 
18 e 46 

 
ad annaspar 
che d'avvisar qualsiasi cosa 
cerco a salvare 
ma poi 
è di tutt'altro il capo di tutto 

martedì 16 agosto 2011 
18 e 48 

 
d'adesso e la memoria 

mercoledì 17 agosto 2011 
7 e 30 

 
ad appuntar man mano tutti gl'adesso 
dei reiterar nei risonare 
trovo sempre nuovi gl'adesso 

mercoledì 17 agosto 2011 
7 e 32 

 
gli adesso di quando non c'era ancora tutta questo 

appuntato 
mercoledì 17 agosto 2011 

8 e 00 
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che a risonar d'agganciamento al coro 
dello coerente in sé 
s'intonerebbe tutto quanto contiene 

mercoledì 17 agosto 2011 
8 e 30 

 
ma di trovar quanto incoerente 
dell'espansione a risonare 
alla discontinuità ch'è d'incontrare 
fa dissapori 

mercoledì 17 agosto 2011 
8 e 32 

 
se ad uguagliar della sorgente rendo 
che i dissapori torno a sé stessi 
nell'incontrar dello rispecchio 
di risonar nuovo s'avvale 
e cessa l'allarme 

mercoledì 17 agosto 2011 
8 e 34 

 
ponti di nebbia 
e l'umoralità fa la supplenza 
che a risonar sopra sé stessa 
degli speroni fa velatura 

mercoledì 17 agosto 2011 
8 e 36 

 
e a traghettar sopra i velari 
ad ignorar delli dirupi 
m'illudo di piccole cime per piccoli valli 

mercoledì 17 agosto 2011 
8 e 38 

 
dei protestare che si viene di dentro 
nel rispecchiar che da fuori gli rendo 
ai confrontar di quelli su quelli 
delli dissoni rimane il risono a piccola taglia 

mercoledì 17 agosto 2011 
8 e 40 

 
a non aver capito come succede dentro dei ragionar 

dell'argomenti quando so' accesi 
poi 
non so arrivar della fornace a farla d'avvio 

mercoledì 17 agosto 2011 
14 e 00 

 
passività ai durante e di quant'altro fu di sospeso al 

tempo 
mercoledì 17 agosto 2011 

14 e 02 
 
che ad imparar da subito a dipendere da intorno 
di fatto e di mio 
mancai l'alimentario 

mercoledì 17 agosto 2011 
14 e 04 

 
che la mente mia del corpo e il corpo mio 
da sé lasciai ch'andassero da sé 

mercoledì 17 agosto 2011 
14 e 06 

 
che poi a entrar soltanto quando già fatto era l'andare 
a preveder delle parate appresso 
come allo stadio 
mi andai d'attivo a progredir solo per tifo 

mercoledì 17 agosto 2011 
14 e 08 

 

 
giovedì 18 agosto 2011 

 
di tutto quel che passa di dentro e non mi accorgo 

giovedì 18 agosto 2011 
8 e 00 

 
che solo d'umoralità vengo avvertito 

giovedì 18 agosto 2011 
8 e 02 

 
dei soffi d'umoralità fino ai torrenti 

giovedì 18 agosto 2011 
8 e 04 

 
e il tutto 
dal condensaio 

giovedì 18 agosto 2011 
9 e 00 
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dei sentimenti e dei primordi 

giovedì 18 agosto 2011 
12 e 00 

 
nei cicli primordi i sentimenti 
che ad ambular nel verso 
fanno a guidare 

giovedì 18 agosto 2011 
12 e 02 

 
fasi primordie 
che di cablate e prima della memoria 
dell'organismo in sé e di sé 
fa di natura quanto a d'istinto 

giovedì 18 agosto 2011 
12 e 04 

 
dello primordio il sentimento 
ovvero 
l'istinto proprio del ciclo 

giovedì 18 agosto 2011 
12 e 06 

 
quando ancora non c'è della memoria il contenere 
che dei reiterar mancano i corsi 

giovedì 18 agosto 2011 
12 e 08 

 
ciclo di fame quando prima della prima volta il latte 

giovedì 18 agosto 2011 
12 e 10 

 
che dopo 
quando a memoria il latte 
il gusto e poi la pace 

giovedì 18 agosto 2011 
12 e 12 

 
ad ambular tra l'esperienze fatte del latte 
di sequenziar nel divenire 
so' tappe d'andare 

giovedì 18 agosto 2011 
12 e 14 

 
la bussola sentimentale che dei primordi è a intenzionar 

quadri e poi quadri 
giovedì 18 agosto 2011 

12 e 16 
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di primordialità fatto strumento 
d'antica cecità a cercare 
è d'organismo il sentimento 

giovedì 18 agosto 2011 
15 e 00 

 
che a far da traccia al ricercare 
d'abbrivo tie' i moti dell'andare 

giovedì 18 agosto 2011 
15 e 02 

 
il motore dell'intelligenza organica 
e la dispensa d'umorali 

giovedì 18 agosto 2011 
17 e 00 

 
e quanto a me 
che d'avvertire fo delle braci 
so' i sentimenti miei che mi ritrovo dentro 

giovedì 18 agosto 2011 
17 e 02 

 
e i sentimenti miei che mi ritrovo dentro 
dell'organismo mio ospitale 
so' i dispensare suoi l'umori dentro sé stesso 

giovedì 18 agosto 2011 
17 e 04 

 
che i sentimenti miei ch'avverto 
dello trasdotto a me di quegli umori 
è il mio di concepito 

giovedì 18 agosto 2011 
17 e 06 

 
che a non capir dell'organismo i fatti 
d'elaborati suoi 
di scatolar l'ho intesi come quando della sibilla 

giovedì 18 agosto 2011 
17 e 08 

 
di passo per passo l'organismo è fatto 
e sembra d'andare tutto da sé 

giovedì 18 agosto 2011 
17 e 10 

 
pezzi di storie dalla memoria e dell'interferir tra loro 

giovedì 18 agosto 2011 
17 e 12 

 
e a ritrovar d'unico il coro 
di volta in volta un regno fonda 

giovedì 18 agosto 2011 
17 e 14 

 
dei campi d'armonia e delle esaudizioni 

venerdì 19 agosto 2011 
8 e 00 

 
prospési o solo primordi 
che nelli accontentar d'esaudizione 
dell'armonie fatte a contesti 
l'ho rese canzonette 

venerdì 19 agosto 2011 
8 e 02 

 
d'una prospési e poi d'un'altra 
che a far di canzonetta 
è l'armonia di volta in volta d'una di quelle 

venerdì 19 agosto 2011 
10 e 00 

 
l'ambito relativo d'ogn'una prospési 
e l'armonia di campo quando solo di un centro 

venerdì 19 agosto 2011 
10 e 02 

 
campi prescritti a definir d'esaudizione un solo mancato 

venerdì 19 agosto 2011 
10 e 04 

 
prospési d'esaudizione e l'armonie di pezza 

venerdì 19 agosto 2011 
10 e 06 

 
una ragione d'universalità che l'organismi in sé non sa 

ancora scoprire 
venerdì 19 agosto 2011 

10 e 08 
 
che se d'evoluzione a interferir di naturale aspetta il 

processo 
nello frattempo 
è d'estinzione che rischia a sé stesso 

venerdì 19 agosto 2011 
10 e 10 

 
l'evoluzione e l'homo 
che fase per fase 
a interferir tra le generazioni e i siti d'abitare 
d'evoluzione compie solo di causalità animale 

venerdì 19 agosto 2011 
11 e 00 

 
l'anticipar d'evoluzione il tempo 
vie' solo se di volontarietà è fatto di pensare 

venerdì 19 agosto 2011 
11 e 02 

 
ma per la volontarietà nello pensare 
è necessario l'uomo 

venerdì 19 agosto 2011 
11 e 04 

 
l'homo non basta 
che centro del gran cerchio del tutto universale 
è chi per fare l'uomo 
dell'homo è il più che fa dell'abitare 

venerdì 19 agosto 2011 
11 e 06 
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d'entrar con te del ballo 
che dell'attività m'è pronto tutto il prospetto 

venerdì 19 agosto 2011 
15 e 30 

 
e di passar per tutte le fasi 
anche di carne avverto tatti e volumi 

venerdì 19 agosto 2011 
15 e 32 

 
e tu mi sei di fronte 
e ti capisco d'oltre l'avvio che stai correndo 

venerdì 19 agosto 2011 
15 e 34 

 
ma dentro del mio 
è di viatico che manco 
e resto fermo e non ti ballo 

venerdì 19 agosto 2011 
15 e 36 

 
così quando non mangio e così quando non sesso 
che di mancar del sentimento proprio di suo a primordio 
resto di qua del ritrovar d'andando 

venerdì 19 agosto 2011 
15 e 38 

 
viatico d'andando 
ch'è sentimento proprio del primordiale andar 

dell'organismo 
venerdì 19 agosto 2011 

15 e 40 
 
del viatico e del sentimento 

venerdì 19 agosto 2011 
17 e 00 

 
viatico 
ovvero 
il manifesto a sentimento dal mio organismo 

venerdì 19 agosto 2011 
17 e 02 

 
del viatico d'andare 

venerdì 19 agosto 2011 
17 e 04 

 
della disposizione che assume dentro il mio organismo al 

quale sono l'immerso 
e i farmi guidare fin dall'ingresso 

venerdì 19 agosto 2011 
17 e 06 

 
che d'altrimenti 
a non aver pratica d'altro 
resto fatto di sale 

venerdì 19 agosto 2011 
17 e 08 

 
mi va o non mi va 
fin da quando m'ho trovato del tempo 

venerdì 19 agosto 2011 
17 e 10 

 

 
venerdì 19 agosto 2011 

 
gl'echi di dentro a seguitare gl'echi di dentro 

sabato 20 agosto 2011 
campello sul clitunno 15 e 00 

 
dei mille riflettar che a far l'echi agli specchi 
dentro alla carne 
della carne fanno i costrutti 

sabato 20 agosto 2011 
campello sul clitunno 15 e 02 

 

 
 
preoccupato della mia carne 
quando d'umoralità s'imputridisce in sé 

sabato 20 agosto 2011 
campello sul clitunno 15 e 04 
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spessori di specchi 
che a riflettar di quanto l'uni con l'altri si rimanda 
s'amplia a coerenze 
o si disperde 

sabato 20 agosto 2011 
campello sul clitunno 15 e 06 

 
delle coerenze e dei radiare 

sabato 20 agosto 2011 
campello sul clitunno 15 e 08 

 
della dispersione e dell'imputridire 

sabato 20 agosto 2011 
campello sul clitunno 15 e 10 

 

 
 
dei mille riflettar piani su piani 
a risonar diversi i modi 
di combinar d'unificati 
monta dei moti e l'illusioni 

sabato 20 agosto 2011 
campello sul clitunno 16 e 00 

 
che a derivar fase per fase 
dello focar dell'attenzione mia 
posso avvertire piano per piano 
a come e a dove stanno i lavori 

sabato 20 agosto 2011 
campello sul clitunno 16 e 02 

 
dello focar dell'attenzione mia 
m'ho la conscienza 
che volta per volta e piano per piano 
di separare della distinta 
dell'integrare 
m'evoco la fase 

sabato 20 agosto 2011 
campello sul clitunno 16 e 04 

 
dello salire e dello scendere la fase 
avanti e indietro dell'integrar costrutto in corridoio 
del pellegrino a fare il passo 
a riordinar del precedente 
torno a far meglio quanto all'avanti 

sabato 20 agosto 2011 
campello sul clitunno 16 e 06 

 
me centro del tempo e dello spazio 
che a far d'attraversare il volume del corpo 
dei diramar dei tempi e delli spazi 
si fanno i drammi in esso a sceneggiare 

domenica 21 agosto 2011 
campello sul clitunno 11 e 00 

 
balli fatti di drammi 
che ad incontrar del dentro e del di fuori della mia pelle 
ai divampar d'infestazioni 
dei divenir del mio volume 
volta per volta 
m'illudo d'essere quanto 

domenica 21 agosto 2011 
campello sul clitunno 11 e 02 

 
che il corpo mio 
d'autorità nell'uguagliare 
d'interpretare tutto 
al posto di me 
fa mille soggetti io 

domenica 21 agosto 2011 
campello sul clitunno 11 e 04 

 
e me 
a intendermi colui l'interpretando 
m'illudo e mi costringo quanto 

domenica 21 agosto 2011 
campello sul clitunno 11 e 06 

 
storie di re e storie di schiavo 
che a colorar tutto di sé 
il corpo mio si rende fatto per quelle 

domenica 21 agosto 2011 
campello sul clitunno 11 e 08 

 
a non saper ancora fare i colori 
d'allestimenti alieni 
dei repertori 
provo tutti gli specchi 

domenica 21 agosto 2011 
campello sul clitunno 11 e 10 

 
 


